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La potenza volumetrica di un bunker della Seconda guerra mondiale in una
zona centrale della capitale tedesca diventa occasione per misurarsi con temi
architettonici comuni anche all’arte moderna. Gli enormi spessori delle pareti
e dei solai e la ripetizione ritmica della struttura portante sono utilizzati per
realizzare un progetto incentrato sull’esperienza sensoriale del visitatore

The powerful block of a bunker from World War II in a central area of the
German capital became an opportunity to find a thread that would unite its
architectural theme to modern art. The great thickness of the walls and ceilings,
and the rhythmic repetition of the load-bearing structure were harnessed to
create a project that tunes in to the sensorial experience of the visitor

Testi/Texts John Pawson, Alison Morris
Foto/Photos Gilbert McCarragher, Xavi Galindo, Nic Tenwiggenhorn
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“E difficile immaginare
luoghi piu carichi d’atmosfera
di queste monumentali
strutture di calcestruzzo.
Rientrano decisamente nella
categoria dell’architettura
“da ingegneri” che tanto
affascinava Donald Judd.

Ho capito subito, quando ho
visitato il sito e ho avuto per
la prima volta la sensazione
viscerale della massa, che
volevo tenere la mano piu
leggera possibile. Concentrare
tutti gli sforzi sul ripristino
delle superfici in questo

caso non avrebbe dato R
I'impressione appropriata. £
stato invece un procedimento
lento e pensato: una serie

di affinamenti e interventi
sottili che rende piu intensa la
qualita dello spazio, in modo
che I’attenzione si concentri
interamente sull’arte”.

John Pawson

I bunker superstiti di Berlino sono una
suggestiva eredita del tempo di guerra. Sono
anche elementi problematici del paesaggio
urbano di oggi. Privi di compromessi, sia

per le caratteristiche fisiche sia per la
qualita dell’atmosfera, rappresentano luoghi
significativi da colonizzare e ridestinare.

Il tema del progetto & una coppia di ex
bunker per le telecomunicazioni risalenti al
periodo 1942-1944. Si trovano nel quartiere
di Kreuzberg, in Hallesches Ufer, vicino

al Landwehrkanal, e occupano parte del

pit ampio sito della scomparsa stazione
Anhalter Bahnhof e del suo scalo merci, che
un tempo era la porta d’accesso alla citta da
sud. Costruiti in calcestruzzo gettato in loco,
con pareti spesse 2 m, soffitti spessi 3,37 m e
pilastri larghi 1,6 m, sono collegati a livello
sotterraneo, mentre il tetto & popolato dalle
linee di piccole e grandi prese d’aria protette
da massicce lastre di calcestruzzo. Queste
prese d’aria, a pianta quadrata, restano
elementi chiave dell'identita delle strutture.
Sull'onda dell'idea di un museo dove
Taccostamento di opere d’arte antiche e
moderne avrebbe aperto prospettive e
dialoghi nuovi, lo storico ed esperto d’arte
Désiré Feuerle ha acquistato i bunker con
lintenzione di farne la sede permanente
della sua collezione personale di arredi cinesi
d’epoca imperiale, di scultura del Sudest
asiatico dal VII al XIII secolo e di opere di
artisti internazionali contemporanei, tra

cui Nobuyoshi Araki, Adam Fuss, Cristina
Iglesias, Anish Kapoor, Zeng Fanzhi e
James Lee Byars. Un primo percorso lungo
il perimetro del bunker ha rivelato come

la natura, I'uvomo e il trascorrere del tempo
abbiano lasciato — ciascuno a suo modo — il

Alle pagine 58-59: in una
foto del 1959, il bunker
= che era utilizzato per In questa pagina: sotto,
le telecomunicazioni —, il modello di studio con
sullo sfondo dell’Anhalter il volume piu alto della
Bahnhof, la stazione nuova guest house
mai ricostruita dopo rivestita con pannelli
i bombardamenti di metallo; in basso,
della Seconda guerra gli spazi interni prima

ale. L " : H

Nr. 0000376_C /
Foto Bert Sas:
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loro segno sul tessuto edilizio. Infiltrazioni
d’acqua avevano estruso delicate stalattiti
dai soffitti e sparso vivide efflorescenze
colorate sulle pareti di calcestruzzo, in
mezzo ai graffiti lasciati dal susseguirsi

di generazioni di visitatori. Scaglie di
vernice segnavano l'accelerazione dell’'usura
delle zone esposte agli agenti atmosferici,
mentre i rampicanti che crescevano sulla
parete del fronte sud-ovest si potevano
considerare parte integrante del guscio
strutturale. Tutte queste stratificazioni

di crescita e decadimento contribuivano a
creare il forte senso del luogo, soffuso nel
sito e nella sua architettura. Qualunque
tentativo d’intervenire pesantemente su
questi spazi sarebbe stato un errore. John
Pawson percid ha limitato al minimo il suo
intervento, procedendo con mano il pitt
possibile leggera e sempre con lo scopo di
rendere pil intensa I'atmosfera. Invece che
sui gesti grandiosi, 'accento del lavoro &
caduto sulla raffinata calibratura delle soglie
chiave, sulla narrazione spaziale dei percorsi
di attraversamento e di separazione, sulla
qualita della luce e su particolari incontri
sensoriali sommessamente sottolineati: nella
Lake Room invasa dall’acqua e nello spazio
chiuso dedicato al millenario rituale imperiale
dell'incenso. Data la condizione fisica delle
strutture e I'antica e fragile natura delle
opere che oggi ospitano, i compiti pit ardui
affrontati dai progettisti sono stati di natura
tecnica piu che estetica. Cid che rimane
impresso non & tuttavia la particolarita di
queste soluzioni tecniche, ma piuttosto il
modo in cui una sequenza di spazi improbabili
sia diventata un ambiente confortevole e
interessante per la fruizione dell’arte. @

= Pages 58-59: a photo 0000376_C / Photo Bert
from 1959 showing the Sass.

bunker, which was used This page: below, the
for telecommunications,  Study model shows the
and Anhalter Bahnhof in taller volume of the new
the background, a train guest house cladded in
station that has remained ~ Metal panels; bottom,
defunct since being the interior before the
bombed during World renewal

dell di

Berlin, F Rep. 290

Warll. L
Berlin, F Rep. 290 Nr.
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“It is difficult to think of
places more charged with
atmosphere than these
monumental concrete
structures. They fall very
much into the category of
engineers’ architecture that
so appealed to Donald Judd.

I knew from the beginning
when I visited the site

and first had that visceral
experience of mass that I
wanted to use as light a hand
as possible. Concentrating all
the effort on making pristine
surfaces would never have felt
appropriate here. Instead this
has been a slow, considered
process — a series of subtle
refinements and adjustments
that intensify the quality

of the space, so that all the
attention focuses on the art.”

John Pawson

A
RN

® Berlin’s surviving bunkers are an
evocative wartime legacy. They are also
intriguing components of the contemporary
cityscape. Uncompromising in terms of both
their physical character and the quality of
their atmosphere, they represent powerful
places to colonise and repurpose.

The subject of this project is a pair of former
telecommunications bunkers dating from
1942-1944. The bunkers are located in the
city’s Kreuzberg district, on the Hallesches
Ufer, next to the canal, occupying part of the
wider site of the defunct Anhalter Bahnhof
and freight depot, which once functioned as
the gateway to the south. Fabricated from
shuttered concrete poured on site, the walls
are 2 metres thick, the ceiling 3.37 metres
thick and the columns 1.6 metres wide. The
two bunkers are connected at basement
level, while their roofs are populated with
lines of large and small vents, protected

by massive concrete slabs. Square in plan,
these vents remain key elements of the
buildings’ identity.

Motivated by a vision of a gallery where

the juxtaposition of ancient and modern
artworks would open up new perspectives
and dialogues, the art historian and
connoisseur Désiré Feuerle acquired

the bunkers with the idea of creating a
permanent home for his private collection of
Chinese imperial furniture, 7*-13%-century
Southeast Asian sculpture, and work by
international contemporary artists including
Nobuyoshi Araki, Adam Fuss, Cristina
Iglesias, Anish Kapoor, Zeng Fanzhi and
James Lee Byars.

A first walk around the bunkers revealed
how nature, man and the passage of

In queste pagine, nella
fascia centrale: alcuni
schizzi di studio dei
volumi e dello spazio di
con la i

protette da possenti lastre
di calcestruzzo armato.
Pagina a fronte: in alto,
nel livello interrato, pareti

ritmica della struttura a
setti portanti di 1,60 m

di larghezza. In questa
pagina, sotto: la copertura
con le prese d’aria di

la Incense Room,
dedicata a uno dei piu
antichi rituali cinesi; in
basso: al piano terra, gli
'spazi restaurati prima

diverse

dell
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time had each made their marks on the
fabric of the buildings. Water seepage had
extruded delicate stalactites from the
ceilings and cast vivid blooms of colour
across the concrete walls, all amid graffiti
left by successive generations of visitors.
Flaking paintwork recorded the accelerated
weathering of areas exposed to the elements,
while vines growing on the wall of the
southwest elevation read as an integral
element of the structural shell. These layers
of growth and decay all contributed to
suffusing the site and its architecture with
a strong spirit of place.

Any attempt to overwork such spaces and
surfaces would have been a mistake. John
Pawson therefore kept his adjustments to

a minimum, proceeding with the lightest

of hands and always with the aim of
intensifying the atmosphere. Rather than
making grand gestures, the focus of the
effort has fallen on the subtle calibration

of key thresholds, on the spatial narrative
of the routes through and between, on the
quality of the light and on specific, quietly
charged sensory encounters with the flooded
Lake Room and with the enclosed space
dedicated to the 1000-year-old imperial
ritual of incense burning.

Given the physical state of the structures
and the ancient and fragile nature of

the work they now house, the greatest
challenges for the design team were
technical rather than aesthetic. The detail
of these technical solutions is not what one
registers, however. What comes across is how
a series of seemingly unsuitable spaces has
become a natural, comfortable and exciting
environment for the viewing of art. @

—
%‘
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= These pages, centre:
study sketches of the
outside volume and
inside space, showing
the rhythmic cadence
of the load-bearing wall

sections 1.6 metres wide.

Opposite page, bottom:
the roof is fitted with

air vents of different
sizes, protected by great

big slabs of reinforced
concrete.

This page: above, on the
underground level, walls
of mirror enclose the
Incense Room, dedicated
to the ancient Chinese
ritual of incense burning;
below, the restored
ground-floor area before
the display was mounted
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il mistero della struttura
architettonica - con
effetti quasi pitto

come nell'immagine qui

sopra - e la prezio:

dei pezzi della collezione.
Sono in mostra antiche
sculture del Sudest
asiatico (V1I-XIII secolo) e
oggetti d'arredo della Cina
imperiale, giustapposti

a opere di al
contemporanea, tra cui
quelle di Cristina Iglesias,
Anish Kapoor, Adam Fuss

e Nobuyoshi Araki.

In questa pagina, sopra:
dietro la paratia in vetro
sullo sfondo della scultura
s’intravvede la Lake
Room, disposta in leggera
pendenza. Le superfici
interne sono state ripulite
e lasciate in cemento a
vista come nello stato
originario
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= These pages: views of
the exhibition galleries
on the underground

floor, where carefully
placed lighting allows the
drama and eeriness of
the original architectural
structure to be
appreciated at its best.
Some walls have obtained
an almost pictorial

aspect (photo opposite
page, top) that flatters
the precious pieces of
art in the collection. On
view is ancient sculpture
from Southeast Asia
(7"-13" century) and
furniture from imperial
China, combined with
contemporary artwork
by Cristina Iglesias,

Anish Kapoor, Adam Fuss,
Nobuyoshi Araki and
others. Opposite page, top:
behind the glass partition
in the background lies the
Lake Room, which has a
slightly inclined floor. The
concrete surfaces of the
interior were cleaned and
left exposed, as they were
inally
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